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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 10 marzo 2004

COMUNICATO STAMPA
Oggetto: APPROVATO DAL CDQ2 L’OdG BORTOLUZZI  SU “GIOCHI DEI BAMBINI NEI CAMPI VENEZIANI, RICHIESTA MODIFICA ART.28 ED ISTITUZIONE AREE-BLU OD AREE ROSSE”

E’ stato finalmente approvato nella seduta del CdQ2 del 9 marzo 2004, dopo un lungo iter, l’OdG presentato il 19 gennaio 2003 dal capogruppo di An al CdQ2 Pietro Bortoluzzi sui giochi dei bambini nei campi veneziani. L’OdG, giunto finalmente al voto in consiglio grazie anche all’impegno ed al lavoro di coordinamento in commissione del coordinatore di Rifondazione Comunista Sebastiano Bonzio, punta alla modifica dell’art.28, che sostanzialmente vieta qualsiasi gioco nei campi e nei campielli veneziani ai bambini, e consiste in un invito a sindaco, giunta e consiglio comunale affinché venga modificata al più presto la regola iniqua vigente, attraverso l’istituzione di aree-blu riservate ai giochi, oppure con l’istituzione di aree-rosse in cui sia vietato ai bimbi di giocare, lasciandoli così liberi di dedicarsi ai loro giochi in tutto il resto della città.


Saggiamente il CdQ2 non è entrato nel merito della definizione delle età dei bimbi e dei giochi, oppure delle zone indicabili, riservandosi di intervenire nella successiva fase di disamina del nuovo articolo 28 quando verrà proposto dalla giunta o dal consiglio; ma ha voluto – secondo le intenzioni del proponente Pietro Bortoluzzi – puntare a dare subito un forte segnale di volontà di intervento di modifica al regolamento, contro l’assurdo art.28, fonte di tante polemiche fra genitori e polizia municipale.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

IN ALLEGATO IL TESTO APPROVATO DELL’OdG:

OdG SU GIOCHI DEI BAMBINI NEI CAMPI VENEZIANI, RICHIESTA MODIFICA ART.28 ED ISTITUZIONE AREE-BLU O AD AREE-ROSSE

premesso che:

1. l’art.28 del regolamento comunale vieta di fatto ai bambini veneziani di giocare nei campi;

2. da anni si era però affermata nelle istituzioni cittadine la volontà politica di consentire in alcune zone della città la libertà di giocare ai bimbi, ipotizzando l’istituzione di alcune aree-blu;

3. prendendo atto che finora non si è ancora provveduto né alla revisione del regolamento né all’istituzione di aree-blu;

considerato che:

1. sul territorio del nostro CdQ sussistono realtà in cui già i giochi da campo vengono quotidianamente effettuati, si pensi ai campi Santa Margherita, San Polo, ecc.

2. a più riprese le forze dell’ordine municipali hanno intrapreso un’opera repressiva nei confronti dei giochi dei bambini dei campi veneziani, suscitando le proteste di molti genitori;

IL CDQ 2 invita

il Sindaco di Venezia e il Consiglio Comunale:

1. ad attivare al più presto l’iter per la modifica dell’art.28, al fine di garantire il diritto di gioco dei fanciulli nei campi della città storica di Venezia (che ovviamente non deve comportare fastidi o danni eccessivi ai cittadini residenti, che però devono essere consci dell’utilità sociale unica e straordinaria che proviene dal gioco in campo per i bambini veneziani della città storica), possibilmente attraverso l’istituzione di aree-blu riservate ai giochi, oppure con l’istituzione di aree-rosse in cui sia vietato ai bimbi di giocare, lasciandoli così liberi di dedicarsi ai loro giochi in tutto il resto della città.

